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Primiero
Salta però la nomina
del presidente che sarà
probabilmente Cerantola,
dirigente di Coldiretti:
«Fermeremo il progetto
e seguiremo le alternative»

di Johnny Gretter

CANAL SAN BOVO Il progetto della
diga del Vanoi, l’invaso che il
Consorzio di bonifica del Brenta
punta a costruire in val Cortella
per irrigare la pianura Veneta,
potrebbe essere archiviato.
Lunedì sera, l’assemblea del
Consorzio ha nominato un nuovo
consiglio di amministrazione,
formato da quattro membri tutti
contrari all’invaso. Una linea
sostenuta dalle due liste che
fanno capo a Giustino Mezzalira e
Martino Cerantola (dirigente di
Coldiretti Vicenza), entrambi
entrati a far parte del nuovo
consiglio di amministrazione.
Proprio Cernatola, attualmente
favorito per diventare il nuovo
presidente non usa mezze
misure: «Il progetto della diga
ormai è da accantonare: ci
metteremo una pietra sopra e
parleremo delle alternative».

Manca il presidente
L’assemblea di lunedì ha però
avuto un colpo di scena, come
riporta il Corriere delle Alpi. Dopo
l’elezione del Cda era infatti in
programma la nomina del nuovo
presidente del Consorzio e del
suo vice: una votazione saltata
dopo l’uscita dall’aula dei 10
consiglieri di Paolo Bordignon (a
capo di una terza lista favorevole
alla diga del Vanoi), che hanno
fatto mancare il numero legale
per la seduta. Il Consorzio, infatti,
è ormai spaccato in due
schieramenti, uno favorevole e
uno contrario alla Diga del Vanoi.
Il rinnovamento dei vertici del

consorzio era cominciato ancora
a dicembre, con la prima
votazione pubblica per il rinnovo
dell’assemblea, formata da venti
consiglieri eletti. Tre le liste in
gara: L’acqua è vita, a sostegno di
Paolo Bordignon ha ottenuto dieci
seggi in consiglio; Coldiretti – Cia
Agricoltori Italiani
Co n f a g r i c o l t u ra guidata da
Cerantola ne ha ottenuti sette;
infine, Acqua Agricoltura
A m b i e n te di Giustino Mezzalira
ha conquistato tre seggi. A loro si
sono poi aggiunti altri 7 membri,
4 nominati dalla Regione e dalle
Province e 3 sindaci dei Comuni
legati al Consorzio Brenta.

Il primo tentativo
La prima assemblea elettiva per il
nuovo Cda era stata fissata per
l’inizio di febbraio: i dieci
consiglieri di Cerantola avevano
però disertato la seduta, facendo
venire il numero legale per la
scelta di un nuovo Cda.
L’obiettivo era rompere lo stallo
nel Consorzio grazie al sostegno
dei 7 consiglieri non eletti: una
strategia che ha favorito l’a re a
Cerantola-Mezzalira, che nella
nuova assemblea di lunedì sono
riusciti a nominare un consiglio di
amministrazione totalmente a
loro favore.
Adesso, il nuovo presidente dovrà

Borgo | «Comunità Futura» è la prima lista a sostegno dell’ingegnera

I candidati di Ferrai si presentano
di Emanuele Paccher

BORGO VALSUGANA A sfidare Enrico
Galvan, sindaco uscente, alle elezioni
comunali di Borgo Valsugana del 4
maggio ci sarà anche Martina Ferrai.
Una candidatura annunciata già negli
scorsi mesi e ufficializzata alla sala
polifunzionale del centro sportivo le
valli di Borgo: di fronte a una sala
gremita è stata così presentata la lista
«Comunità futura» a sostegno della
candidatura di Ferrai.
Cinquant’anni, ingegnera ambientale,
Ferrai già nel 2019 si era candidata
sindaca e alle votazioni aveva
raggiunto il ballottaggio risultando la
più votata al primo turno. Al secondo
turno, invece, sei anni fa l’avev a
spuntata Enrico Galvan, che aveva
ottenuto una vittoria di misura con il
52,84% contro il 47,16%. Il 4 maggio
oltre a lei e Galvan ci saranno anche
Fabio Dalledonne, già sindaco di
Borgo dal 2009 al 2018, e Armando
Orsingher, consigliere comunale
u s c e n te .
A sostegno della candidatura di
Martina Ferrai, con ogni probabilità,
non ci sarà però soltanto la lista
Comunità futura. Interrogata sul
punto, Ferrai infatti dichiara: «Ci
presenteremo con una coalizione.
Nelle prossime settimane ci saranno
n ov i t à »
Durante l’incontro, moderato dal
candidato consigliere della lista Marco
Zuppel, il primo a prendere la parola è
stato uno tra i promotori della nuova
lista e che, tuttavia, non si presenterà
come candidato: Claudio Voltolini,
segretario del Partito Democratico per
la Bassa Valsugana. «Da novembre
abbiamo costituito un gruppo che
volontariamente si è messo a lavorare.
Un collettivo di venticinque persone
ha cominciato a ragionare per fare

qualcosa che possa ridare centralità a
Borgo», ha dichiarato Voltolini.
«Vogliamo contrastare il declino
evidente nel quale è caduto questo
Comune negli ultimi quindici anni».
Spazio, poi, alla presentazione di
alcuni candidati. «Quello che abbiamo
adottato è stato un approccio
partecipativo e di condivisione», ha
dichiarato Andrea Gaiardo, ricercatore
che si candiderà come consigliere
comunale. Successivamente ha preso
la parola Riccardo Segnana, che già
nel 2019 si era candidato all’i n te r n o
della lista Civitas a sostegno di Ferrai.
«Credo sia un dovere civico mettersi
in gioco per portare le proprie
esperienze e i propri punti di vista». La
candidata Lucia Calliari si è invece
soffermata sulla problematica dello
spopolamento del centro storico.
«Borgo ha dei problemi di
impoverimento generale,

specialmente dal punto di vista
sociale. Il centro storico di Borgo è
d e s e r to » .
Il candidato Gabriele Mjlonas si è
invece soffermato sulla salute
individuale. «All’interno del gruppo
abbiamo fatto un tavolo di lavoro dal
quale è emersa la volontà di
organizzare un ciclo di incontri, di
conferenze, di cineforum e di
laboratori nei quali le persone
possano sentirsi coinvolte», ha
dichiarato. Gli ultimi due candidati
sono stati Silvia Vallante e Federico
Voltolini. «Vorrei portare le mie
competenze, il mio tempo e il mio
impegno per il paese», ha dichiarato
Vallante. Ha concluso poi Federico
Voltolini: «Le mie esperienze in
ambito lavorativo e associativo mi
hanno spinto a candidarmi a sostegno
di Martina Ferrai».
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PRIMIERO SAN MARTINO DI
CASTROZZA Un'area montana dal
potenziale unico, la tradizione
secolare dell’allevamento e un
progetto ambizioso per il futuro.
Questi i temi al centro dell'incontro
che ha visto l'assessora provinciale
all'agricoltura Giulia Zanotelli -
accompagnata dalla consigliera
Antonella Brunet e dal dirigente
Andrea Merz - dialogare con la
comunità degli allevatori del
Primiero, alla presenza del
presidente della Federazione
provinciale Giacomo Broch e del
presidente del caseificio di
Primiero Cesare Scalet. L’i n c o n t ro,
che si è svolto lunedì a Palazzo
Scopoli, ha coinvolto gli
amministratori locali, i vertici del
caseificio, le associazioni di
categoria e numerosi allevatori
della zona, tra cui anche molti
giovani. Un'occasione per
presentare il progetto di
ampliamento del caseificio.
L’assessora Zanotelli ha messo in
luce la centralità della filiera
lattiero-casearia per il territorio e
ha ricordato l'importante percorso
intrapreso in questa legislatura con
il Tavolo Zootecnia, che include
rappresentanti di categoria e
allevatori, dando voce diretta agli
operatori del settore. Il tavolo si
avvale anche della collaborazione
con Trentino Marketing,
fondamentale per integrare il
mondo dell’allevamento e della
produzione casearia con il settore
turistico, in un sodalizio che
valorizza l’intero territorio. A
supporto di questa visione, la
consigliera Brunet ha rimarcato
come il nuovo caseificio possa
diventare una vera e propria
destinazione per chi visita la zona.
Al centro dell’incontro, i giovani

allevatori e il progetto di
ampliamento del caseificio di
Primiero: un investimento
strategico che non sarà solo un
luogo di produzione e
commercializzazione, ma un punto
di riferimento per il turismo.
Zanotelli ha sollecitato proprio i
giovani allevatori presenti a
partecipare al mondo cooperativo
ed a far sentire la propria voce.
« L’unione che vedo qui oggi fa la
differenza, ed è l’unione che vorrei
vedere in tutto il comparto
zootecnico - ha detto l’assessora - il
mio auspicio è che certe
conflittualità possano
ridimensionarsi in favore di una
proficua collaborazione reciproca».
È stata dunque Brunet a rimarcare
come il ricambio generazionale sia
«una questione urgente, ed è
fondamentale sostenere i giovani
che vogliono rilevare le attività di
famiglia e continuare la professione
dell’allevatore, una professione che
richiede passione e sacrifici».
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Primiero, Zanotelli e Brunet
incontrano gli allevatori

essere scelto proprio tra i membri
del Cda, e il favorito sembra
essere proprio Cerantola, che
dovrà mediare un accordo con
l’opposizione.
«Adesso dovremo trovare un
accordo con l’altra lista per far sì
che la prossima seduta possa
contare sul numero legale —
spiega —. La cosa certa è che tra
la nostra lista e quella di
Mezzalira possiamo contare sul
53% dei voti espressi dagli
u te n t i» .

Vanoi, niente compromessi
Come ipotizza sempre il Co r r i e re
delle Alpi, questo accordo
potrebbe passare con la cessione
di uno dei posti del Cda alla lista
di Bordignon.
Non si prevedono quindi dei
compromessi sulla Diga del
Vanoi, osteggiata sia dai
consiglieri di Cerantola che da
quelli di Mezzalira.
«Metteremo una pietra sopra al
progetto — prosegue Cerantola —.
Ragioneremo sulle possibili
alternative, come lo sghiaiamento
degli invasi esistenti o la
costruzione di piccoli bacini.
L’importante per noi è trovare una
quadra per permettere al
Consorzio di tornare al lavoro».
Una volta mediato l’accordo potrà
essere convocata una nuova
assemblea che, a meno di nuove
sorprese, dovrebbe confermare
Cerantola e la linea anti-diga del
Consorzio Brenta.

Val Cortella
Una foto del basso
torrente Vanoi,
il corso d’acqua che
il Consorzio Brenta
punta a sbarrare con
una diga, tutta in
territorio Trentino, a
servizio degli
agricoltori veneti:
a settembre era
partita la fase di
dibattito pubblico
sull’opera; molti enti
si erano opposti, tra
cui associazioni
ambientaliste, i
Comuni e anche
la Provincia
.

Consorzio Brenta, il Cda è anti-diga
I nuovi vertici dell’ente promotore dell’invaso del Vanoi non sostengono l’o p e ra

Primiero Un momento dell’incontro

La presentazione A sinistra i primi candidati di «Comunità Futura», a destra Martina Ferrai


